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IL DOSSIER VACCINI E hIOiYCALTPÀ

Come un'influenza
di Simona Raviera

a letalità del Covid, oggi, è
. quasi sovrapponibile a quella

dell'influenza. Grazie ai vaccini che
procedono veloci, e grazie alle
precauzioni (indispensabili per
limitare le varianti),l'obiettivo tanto
atteso è pressoché raggiunto.

alle pagine 8 e 9

Lo studio dell'Ispi: ecco come negli ultimi tre mesi in Italia
è crollata la pericolosità «sociale» della pandemia

~~
CORRIERE DELLA SERA .

~\11" .,,. ....•.~~

ww »rt d~ i,

L ~ ~
 TIY I.;..'..;,i.,-4-.,.,,,, 

I'"2" iÑ w,l awl n 
ar út~ n ~á : i .win' ~

h'I I I'
~y

ra 

L'li')d,(M)ntl'aiY7nlltlltt't~nldEISU'~~'•

t il 'a timide

. ~~7

~1 g

~ + .~

lXxtil pul dcll udlut ni
eli dreni  sullalxryd

I N C INI 
iw

~rwi~hirmmn~,vn rimangono vi ~
~

~'~_-.
~ , _. .

-  

t
y--

3~~
~
~•~
. . .

a~* `".•.~•. I.eggi Zaq Vuticamwall'attacco
ww.:.

I 
~

rdP~w*ß~

.......•.....,_

• - 
R : ;~j:

•á~,~.,

é3~
I

w,'~_.,

 _ \10ERE\IO LA SFID:1
ee I r) V l'R( ) Lk, A~ llt1AN'l l

_. i til~ ti VIiP.N(~ l,l'NIi12U~till

 i ) .  .

~ 
..i 

~
I- .L*!

~

 —

a....'.,). li

W
r 
~

. 

. \
..., . . a 

~. 
, - ̀. . ~. r.

.. ISI'I

: o..ú va,,,m
. .  ~. . -...

®

~ 
~~r».s' 

m..,.. ~. 

*~ñ~•-F
... .

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 4

Data

Pagina

Foglio

22-06-2021
1+8/9CORRIERE DELLA SERA

Covid, con i vaccini letalità giù dell'SO%
Ora uccide poco più deli influenza
Gli effetti sulla popolazione
del piano di immunizzazione
Ma per chi non è protetto
i rischi rimangono gli stessi
di Simona Ravizza

n un'Italia tutta in zona
bianca la domanda re-
sta la stessa di sempre:
qual è oggi la pericolo-
sità del Covid-19, ossia
quante persone rischia

di uccidere? E l'interrogativo
da cui dipende la ripartenza
dell'Italia e delle nostre vite. E
la letalità del virus a livello di
popolazione generale adesso,
finalmente, è quasi sovrappo-
nibile a quella dell'influenza.
Lo è grazie ai vaccini che stan-
no procedendo a ritmo velo-
ce, in parallelo alle precauzio-
ni indispensabili per conti-
nuare a tenere controllata la
circolazione del virus (impor-
tante anche per evitare le va-
rianti). Non è più una previ-
sione, ma un dato di fatto.
L'obiettivo atteso da mesi è
ormai a un passo. Vediamo,
con l'aiuto del ricercatore
Matteo Villa dell'Istituto per
gli studi di politica interna-
zionale (Ispi), a che punto sia-
mo e perché.

Come cambia la curva
Ricordiamoci che per chi non
è vaccinato il rischio di conta-
giarsi, essere ricoverato o mo-
rire se contrae l'infezione non
cambia. Gli studi internazio-
nali, che tengono conto di test
sierologici su larga scala, van-
no tutti nella stessa direzione:
la letalità è de113% per gli over
9o, del 7% per gli 8o-89enni,
del 3% tra i 70 e i 79 anni, del-
1'1,5% tra i 6o e 69, e via a scen-
dere ben sotto lo 0,1% per gli

under 40. Così se dai singoli
casi passiamo all'impatto so-
ciale del Covid in termini di
decessi sull'intera popolazio-
ne ormai abbiamo capito che,
in assenza di misure di conte-
nimento e/o di vaccini, il vi-
rus uccide dieci volte di più
dell'influenza stagionale: per
renderlo paragonabile, dun-
que, a quest'ultima bisogna
ridurre la sua letalità del 90%.
Le cose stanno andando pro-
prio in questa direzione. La
prova tangibile sono i dati,
mai così bassi dallo scorso au-
tunno. I casi giornalieri e i
nuovi ricoveri in terapia in-
tensiva sono crollati di circa il
95% rispetto ai momenti più
neri della terza ondata: 22.633
contagi in un giorno 1117 mar-
zo (media mobile su 7 giorni)
con 324 ingressi in rianima-
zione, contro poco più di mil-
le infezioni in media degli ul-
timi giorni e tredici nuovi pa-
zienti in rianimazione. E an-
che il bollettino dei decessi
vede un -91% (la diminuzione
è da 442 il 4 aprile a 38, per-
centualmente inferiore per-
ché a quella data iniziava già
un contenimento dei decessi
grazie ai vaccini agli over-8o).
Gli immunizzati
Succede perché il 58% degli
italiani vaccinabili ha ricevuto
almeno una dose: i193% tra gli
8oenni, 1'86% tra i 7oenni,
l'80% tra i &tenni, il 67% tra i
5oenni, il 46% tra i 4oenni, il
31% tra i 3oenni, il 25% tra i
2oenni, e il 18% sotto. Vuol di-
re avere vaccinato con una do-
se oltre 31 milioni di persone,
di cui oltre più di un milione

con il monodose Janssen. Ci-
clo completato, dunque,
compresi i vaccinati con Jans-
sen, per almeno 15 milioni
(28% della popolazione vacci-
nabile). E i numeri, al netto di
qualche inciampo, si aggior-
nano di ora in ora. Con che ri-
sultati? Un recente lavoro del-
l'Istituto superiore di Sanità,
dal titolo «Impatto della vac-
cinazione Covid-19 sul rischio
di infezione da Sars-CoV-2 e
successivo ricovero e decesso
in Italia», stima di quanto i ri-
schi di infezione, ricovero,
ammissione in terapia inten-
siva e decesso diminuiscano
rapidamente dopo le prime
due settimane. Dopo 35 gior-
ni si osserva una stabilizzazio-
ne di questa riduzione che è
di circa 1'8o% per il rischio di
diagnosi, il 90% per il rischio
di ricovero e di finire in riani-
mazione e il 95% per il rischio
di decesso.
Il modello matematico
Questi dati, uniti al tasso di le-
talità per fascia di popolazio-
ne, sono stati utilizzati dal-
Vispi per elaborare il modello
matematico che permette di
calcolare quanto stia cam-
biando la pericolosità sociale
del virus. Insomma: quanto
siamo vicini al -90% che lo
rende come l'influenza? Nel-
l'algoritmo vengono inseriti
nell'ordine la popolazione, il
tasso di letalità per fascia
d'età, e la percentuale di vacci-
nati via via per ciascuna di
queste, per arrivare a definire
di quanto stia calando l'im-
patto del Covid in termini di
morti dopo la prima dose e

dopo la seconda. Esempio: se
su ioo ottantenni ne sono stati
vaccinati con due dosi 85, a
parità di contagi, il numero di
ottantenni a rischio di morire
di Covid calerà di poco meno
dell'85%. L'effetto pieno della
vaccinazione viene fatto scat-
tare a 14 giorni dalla sommi-
nistrazione della seconda do-
se, quando la protezione è ac-
certata. Risultato: oggi la peri-
colosità del Covid si è ridotta
dell'8o%, a un passo da quel
90% che lo rende paragonabi-
le all'influenza e così come
aveva previsto il Corriere nel
Dataroom del 22 marzo. Allo-
ra, la previsione per la ripar-
tenza era stata simbolicamen-
te indicata nella data del 2K
giugno: e adesso ci siamo.
Agli immuni da vaccino va in-
tersecato il numero di italiani
che, secondo l'Istituto Kes-
sler, hanno gli anticorpi per-
ché hanno contratto il virus:
tra gli n e i 16 milioni (i nume-
ri ufficiali sono intorno ai 4
milioni perché tengono conto
solo dei tamponati). Non sap-
piamo quanti di questi guariti
siano anche vaccinati, ma ciò
spiega ulteriormente un or-
mai elevato livello di protezio-
ne della popolazione.

Gli scenari futuri
Il difficile compito. del gover-
no è di bilanciare nel modo
più corretto possibile le ria-
perture con la percentuale di
popolazione vaccinata o im-
mune perché guarita: i ricon-
quistati e tanto attesi spazi di
libertà devono procedere te-
nendo il più possibile bassa la
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circolazione del virus, in atte-
sa di percentuali sempre
maggiori di vaccinati. Un er-
rore su questo fronte, a mag-
gior ragione con varianti più
contagiose del virus, può pro-
vocare ricoveri e morti che sa-
rebbero invece evitabili con
un po' di prudenza. Perché se
è vero che l'impatto del Covid
sulla popolazione ormai è
quasi quello dell'influenza, è
altresì innegabile che per chi
non è vaccinato gli effetti re-
stano quelli di sempre.

sravizza@corriere.it
RIPRODUZIONE RISERVATA

II confronto
(media mobile settimanale)

picco terza ondata
(17 marzo per casi e nuovi ricoveri
in terapia intensiva;
4 aprile per decessi)

■ ieri

NUOVI CASI GIORNALIERI

NUOVI RICOVERI TERAPIA INTENSIVA

DECESSI GIORNALIERI

46
Le dosi di vaccino
somministrate fino a ieri sera
in Italia (46.413.386
per l'esattezza), pari al 92%
delle dosi consegnate

1
Gli italiani immunizzati, cioè
che hanno cioè ricevuto le due
dosi o il monodose Janssen:
perla precisione 15.973.867,
il 29,58% degli over 12

-91%

Corriere della Sera
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II bilancio
Vaccinazione della popolazione Italiana (in %, al 20 giugno)

III una dose I vaccinazione completata (due dosi + Janssen)
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Quando con i vaccini
l'Italia potrà ripartire
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11 22 marzo li «Dataroom» del Corriere
con le previsioni degli effetti dei vaccini

Letalità «sociale» dl Covld-19 a confronto con quella dell'influenza

Riduzione letalità con due dosi
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elaborazione estime ISPI su dati Prutezmne Ovile eMinisterti della Salute

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


